
REGIONE PIEMONTE BU24 12/06/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 26 marzo 2014, n. 76 
Proroga onerosa semestrale dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e "Piemonte 
in rete contro la tratta 5.18". Accertamento sul capitolo n. 24337/2014 e impegno sul capitolo 
n. 147349/2014 (Ass. 100362) della quota di cofinanziamento statale pari a Euro 362.905,84.  
 
Richiamata integralmente la determinazione dirigenziale n. 272 del 10/12/2013 avente ad oggetto 
l’adesione alle proroghe onerose dei progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e “Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18” e l’impegno di una quota di risorse da utilizzarsi a copertura del 
cofinanziamento regionale nella misura massima di € 124.032,10 (cap. n. 179684/13 - ass.100667);  
 
rammentato che, come risulta dalla nota n. 10976 del 27/11/2013 del Dipartimento per le Pari 
Opportunità - Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.), la proroga onerosa del progetto 
“Piemonte in rete contro la tratta 5.18”, ha un valore complessivo di € 266.445,15, di cui € 
186.511,60 (pari al 70% del totale della spesa) a carico del D.P.O. ed € 79.933,54 (pari al restante 
30%) a carico della Regione, in qualità di soggetto capofila, e di altri Enti locali ed Enti gestori 
delle funzioni socio assistenziali (EE.GG.) partner e cofinanziatori del progetto; 
 
rammentato inoltre che, come risulta dalla nota n. 11020 del 27/11/2013 del D.P.O., la proroga 
onerosa del progetto “Piemonte in rete contro la tratta 5.13”, ha un valore complessivo di € 
220.492,80, di cui € 176.394,24 (pari al 80% del totale della spesa) a carico del D.P.O. ed € 
44.098,56 (pari al restante 20%) a carico della Regione, in qualità di soggetto capofila, e di altri 
Enti locali ed EE.GG. partner e cofinanziatori del progetto; 
 
ritenuto necessario, in riferimento alla proroga dei due progetti “Piemonte in rete contro la tratta 
5.13” e “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”, accertare sul capitolo di entrata n. 24337/2014  e 
impegnare sul capitolo di spesa n. 147349/2014 (ass. n. 100362), la somma complessiva statale di € 
362.905,84 demandando a successivi provvedimenti gli ulteriori adempimenti sia contabili che di 
ripartizione delle risorse statali e regionali agli enti partner dei progetti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 286 del 25/07/98; 
visto il D.P.R. n. 179 del 14/09/2011 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
Visto l’articolo 7 della legge regionale n. 7 dell’11/04/2001;  
Visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale n. 18/R del 5/12/2001; 
Vista la legge regionale n. 1 del 5/02/2014; 
Vista la legge regionale n. 2 del 5/02/2014; 
Vista la D.G.R. n.1-7056 del 28/01/2014;  
Vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014; 
Vista la D.G.R. n. 1-7080 del 10/02/2014 
Vista la nota n. 1170 del 14/02/2014 di assegnazione ai Dirigenti Responsabili di Settore della 
gestione delle risorse esercizio finanziario 2014; 
 



determina 
 
- di accertare, sul capitolo di entrata n. 24337/2014 la somma di  € 362.905,84; 
 
- di impegnare,  la somma complessiva di  € 362.905,84 sul capitolo di spesa n. 147349/2014 (ass. 
n. 100362) relativa alla proroga semestrale dei due progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e 
“Piemonte in rete contro la tratta 5.18”, demandando a successivi provvedimenti gli ulteriori 
adempimenti sia contabili che di ripartizione delle risorse statali e regionali agli enti partner dei 
progetti; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. n. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza 
valutazione e merito. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
 


